
V^ edizione Memorial Honoris Causa Cap. Pietro Notaro 

 

La Guardia di Finanza ricorda per il quinto anno consecutivo il cap. Pietro Notaro, tra i figli 

migliori di Saviano, prematuramente scomparso dalla vita terrena a soli 27 anni, con la V edizione 

del torneo di calcio a lui dedicato e riservato alle formazioni dei vari reparti del corpo regionale 

delle Fiamme Gialle. 

Il torneo, svoltosi come sempre sui campi dello sporting club “Poseidon” di Ercolano, è stato aperto 

dalle toccanti parole di Mons. Don Gerardo Sangiovanni, Cappellano capo del Corpo per l’Italia 

merdionale: “Pietro ora è nelle braccia del Signore, ragion per cui non ha bisogno delle nostre 

preghiere, potendo Egli, per il posto privilegiato in cui si trova, per la sua vicinanza al Divino, 

pregare per tutti noi” ha detto Don Gerardo che di Pietro fu consigliere spirituale e fraterno amico. 

All’apertura del torneo, oltre ai rappresentanti del corpo, ha presenziato anche il Sindaco di Saviano 

prof.ssa Rosa Buglione 

La cerimonia conclusiva del torneo invece, ha registrato la presenza delle più alte cariche del corpo: 

il Comandante della regione Campania Gen. D. Vito Bardi; il Comandante provinciale di Napoli 

Col. t. ST. Giuseppe Bottillo; il Comandante provinciale di Caserta Col. t. ST  Francesco Mattana; 

il Comandante provinciale di Salerno Col. t. ST Angelo Matassa; il Comandante del Nucleo PT 

Col. t. I.S. MM. I. Sandro Baldassari; il Comandante del reparto Aeronavale Col Angelo Senese; il 

Presidente del comitato organizzatore Ten. Col. Angelo Raucci e  il Cap. Antonio Cannavacciuolo, 

oltre ad una folta rappresentanza dei vari reparti dell’intera regione. Il Comune di Saviano era 

rappresentato dall’assessore Ispettore Capo delle Fiamme Gialle Carmine Addeo e dal responsabile 

dell’ufficio stampa Nello Fontanella. Presente infine il Consigliere provinciale di Napoli Carmine 

Sommese.  Il Ten. Col. Raucci ha dato lettura del messaggio del Com.te Interregionale della 

Guardia di Finanza per l’Italia meridionale, Gen. C. A. Francesco Saverio Palella, trattenuto da 

importanti inderogabili impegni, con il quale il Generale ha voluto “esprimere, come sempre, 

l’affettuosa vicinanza alla famiglia Notaro e le congratulazioni a tutte le squadre partecipanti”. Ha 

fatto seguito poi l’allocuzione del Com.te della Regione Campania Gen. D. Vito Bardi che ha 

“espresso la certezza della presenza spirituale di Pietro in ogni  momento del raduno, sicuro che egli 

stesso da lassù andava provando grandissima gioia per i lieti amichevoli incontri tra i colleghi dei 

vari reparti della regione e per il meritato relax da essi derivante. Ha preso infine la parola il papà di 

Pietro, il dottore Francesco Notaro che dopo aver ringraziato le alte Gerarchie del Corpo, il 

Cappellano e le squadre partecipanti, ha rivolto un saluto ben augurante ai Baschi Verdi, ricordando 

che Pietro ebbe come primo incarico il loro comando a Corigliano Calabro, e ha letto il passo di una 

loro fraterna, accorata, mistica  testimonianza resa all’indomani di quel fatidico 23 ottobre 2003: 

“…….Dei tanti, nostro Signore, invero senza voler originare ingiustizia alcuna, ci premuriamo di 

ricordarTi Pietro, le cui qualità, siamo sicuri sono state mirabile riflesso di quanto Tu ci hai 

insegnato e tramandato. E’ stato, Signore, nonostante la giovane età, una vera guida dello Spirito,  

un mentore delle giustezza ed un accanito persecutore delle ingiustizie. Sai, Padre nostro, il Suo 

arrivo tra noi Fiamme Gialle, ci fu di gran sollievo perché, all’unanimità, capimmo di essere meno 

soli nell’inesauribile lotta al male. Ora che Egli vive nei nostri cuori, preferiamo saperLo in altro 

reparto del Corpo, magari istituito lì da Te in paradiso, sicuri, tra l’altro, della Sua 

incommensurabile amicizia e del Suo ineguagliabile altruismo. Ora, dormiremo sogni tranquilli, 

perché i Baschi Verdi sono i Suoi figli”  (Baschi Verdi di Corigliano Calabro). Dopo aver ricordato 

con viva commozione il compianto Gen. C.A. Giovanni Mariella e le altre Fiamme Gialle 

scomparse, il dott. Notaro ha poi continuato: “E sotto la spinta della manzoniana <bella, immortal, 

benefica Fede> in <Colui che atterra e suscita, che affanna e che consola>, con il cuore di padre, 

provo grandissima gioia nel ricordare oggi, insieme con tutti voi, mio figlio, la Fiamma Gialla 

Pietro Notaro, ora certamente <in candida  divisa in cielo, degli angeli dimora>, così come mi 

apparve in quella magica <epifania marina, vista, inconsciamente, con gli occhi dell’anima in una 

notte d’estate>. Il mio scritto, ispirato da quella <meravigliosa , magica visione della notte di San 

Pietro>, già pubblicato su <il Finanziere> del novembre 2007, con la bellissima nota “Lagrime di 



San Pietro> a cura del carissimo amico, Preside Vincenzo Ammirati, è disponibile in copia per 

Coloro che vorranno leggerlo. Ad Essi va il mio grazie di cuore per la cortese attenzione. Concludo 

con un simbolico, caloroso, affettuoso, riconoscente abbraccio per tutti Voi, Fiamme Gialle 

carissime, che con noi continuate a condividere la delicata tristezza, la vaga mestizia , il 

sentimento, insomma, di dolce gradita melanconia nel ricordo di Pietro e delle altre Fiamme Gialle 

che, purtroppo, non sono più fisicamente con noi”   

Prima della premiazione delle squadra c’è stato poi lo scambio delle targhe commemorative tra la 

famiglia Notaro e le Fiamme Gialle, la lettura delle quali è stata eseguita dal Ten. Col. Raucci che 

di Pietro fu l’immediato superiore ed rimasto l’amico fraterno di sempre. 

Targhe di riconoscenza sono state poi consegnate allo Sporting Club Poseidon, alla Military Shop, 

al capocannoniere M.llo Capo Andrea Di Francesco ed al giocatore più anziano Luogotenente 

Annibale Santacroce. Infine si è proceduto alla premiazione delle quattro formazioni prime 

classificate che ha chiuso ufficialmente la V edizione del torneo: 

1) squadra provinciale di Caserta; 

2) squadra del Nucleo Polizia Tributaria di Napoli; 

3)  Squadra provinciale di Salerno; 

4) Squadra comparto Aeronavale 


